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Il successo della terapia endodontica non può prescindere da un adeguato sigillo canalare al termine delle 
procedure di strumentazione e disinfezione. Nella maggioranza dei casi, la preparazione troncoconica delle 
anatomie “fisiologiche” rende la fase di otturazione di semplice esecuzione. Spesso però, nei ritrattamenti o in 
elementi necrotici, ci troviamo ad affrontare alterazioni anatomiche causate da processi infiammatori o eventi 
iatrogeni. Il sigillo delle anatomie alterate è tra le sfide più difficili in quanto le porte di uscite sono spesso di ampie 
dimensioni e di forma irregolare. L’evoluzione merceologica ci consente oggi di disporre di materiali che meglio della 
guttaperca e dei tradizionali cementi riescono ad adattarsi a tali morfologie e ad interfacciarsi con il parodonto. I 
cementi idraulici calcio silicati (Bioceramici) rappresentano sicuramente il gold standard in tal senso. Le proprietà 
di questi materiali, assieme allo strumentario adeguato, rendono predicibile anche la gestione di complesse 
alterazioni anatomiche. 


